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VERBALE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
ASSOCIAZIONE REGIONALE TENNIS TICINO 

GESTIONE 01.11.2022 – 31.10.2023 
 

tenutasi presso 
 

CastelGrande (Grotto San Michele) 
6500 Bellinzona 

 
sabato 25 novembre 2023 – ore 14.30 

 
 

 
L’assemblea ha inizio alle ore 14.40. 
 
Obiettivo del presidente Canova è un’assemblea leggera, aperta a qualsiasi tipo di 
osservazione e riflessione. Apre i lavori assembleari per la stagione 2022-2023 dando il 
benvenuto a tutti i presenti intervenuti. Come consuetudine si procede con un momento 
di raccoglimento in ricordo di tutti gli “amici del tennis” che non ci sono più; la loro 
presenza nei Club, in federazione o anche semplicemente sui campi da gioco, ha 
contribuito a “render bello” lo sport del tennis in Ticino.  
Quasi un decennio passato in men che non si dica dalla nomina di Giuseppe Canova 
durante l’assemblea tenutasi presso il TC Ascona. Tre riconferme caratterizzate da 
lavoro e impegno da parte del presidente e di tutti i membri di Comitato.  
Il presidente Canova, come già anticipato durante l’assemblea dell’anno scorso, si 
dichiara disponibile ancora per un triennio, comunque l’ultimo quale presidente di ArTT. 
Saranno così dodici anni (se l’assemblea lo eleggerà) alla testa di Tennis Ticino, il giusto 
tempo per aver dato la propria impronta alla federazione, mantenendo alto l’entusiasmo 
nello svolgere i vari compiti. Tra tre anni passerà il testimone a nuove generazioni di 
amanti del tennis. Dopo l’introduzione del presidente Canova, si iniziano i lavori 
assembleari con l’appello dei Club presenti in sala.  
 
 

TENNIS  TICINO 
ASSOCIAZIONE   REGIONALE 

Amministrazione 
Raffaella Recalcati 
Via Ligrignano 6a 

6834 Morbio Inferiore 
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1. Appello e verifica dei voti 
 

Associazione Tennistica Ambrì-Piotta 
ATM BESAZIO 
TC AGNO 
TC ASCONA 
TC BELLINZONA 
TC BODIO 
TC BRISSAGO  
TC BRUSINO ARSIZIO assente  
TC CADEMARIO assente  
TC CAMPO MARZIO assente  
TC CAPRIASCA 
TC CARI’  
TC CARONA assente giustificato 
TC CASLANO  
TC CHIASSO  
TC COLLINA D’ORO  
TC CUREGLIA 
TC GIUBIASCO assente  
TENNIS GORDOLA 
TC LIDO LUGANO 
TC LOCARNO 
TC LOSONE  
TC LUGANO 1903 
TC MELIDE 
TC MENDRISIO 
TC MOESA   
TC MORBIO INFERIORE 
TC PRADELLO  
TC PREONZO 
TC RIVA SAN VITALE assente  
TC RIVIERA 
TC SALORINO  
TC VACALLO  
TC VALLEMAGGIA 
TC VILLA LUGANESE assente 
TC VIRA GAMBAROGNO    
SCUOLA TENNIS BY MARGAROLI  
CENTRO NAZIONALE TENERO  assente  
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Società affiliate 38 
Società rappresentate 30 
Voti generali 96 
Voti in sala 79 
Maggioranza assoluta 40 
Maggioranza 2/3 53   
 

 
 
 
2. Nomina del presidente di sala e di due scrutatori 

 
Vengono nominati Lorenzo Croce (Associazione Tennistica Ambrì-Piotta) e Stefano 
Tettamanti (TC Salorino) quali scrutatori di sala, necessari in quanto si tratta di 
un’assemblea elettiva. Per questo motivo è necessario anche il presidente di sala 
per il punto 8. dell’ordine del giorno (Nomine per il triennio 2024-2026): viene 
proposto Antonio Pellanda, accettato all’unanimità dai presenti.   

 
 
 
 
3. Approvazione verbale Assemblea gestione 2022 
 

Il verbale dell’Assemblea dell’anno scorso viene approvato all’unanimità come pure 
l’esenzione della relativa lettura. 

 
 
 
 

 
4. Meriti e distinzioni 
 
 4.1. Premiazione Challenge Tennis Ticino Bajardi, Coppa Ticino, 
  Challenge Ticino 
 
 

Challenge Tennis Ticino – Massimo Bajardi 
Riccardo Margaroli procede con la premiazione. Ricorda che la Coppa viene data ai 
Club che, come somma dei risultati dei Campionanati ticinesi Juniores, hanno avuto 
i migliori risultati. Ecco la classifica di quest’anno: 

 
1. classificato:  TC Lugano 1903   (premio + gagliardetto) e coppa 
2. classificato:  Scuola Tennis by Margaroli (premio) 
3. classificato:  TC Riviera (premio) 
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Coppa Ticino 
 
Carlo Baggi premia il Tennis Gordola che si è aggiudicato la Coppa Ticino di 
quest’anno superando in finale il TC Melide con il punteggio di 2 a 1. Hanno 
partecipato undici squadre, l’anno scorso dodici quindi leggera diminuzione. 
 
 
Challenge Ticino 
 
Procede in seguito alla premiazione della Challenge Ticino vinta dal TC Riviera per 
2 a zero contro il TC Ascona. Le squadre iscritti erano nove contro undici dell’anno 
scorso. Si tratta di una competizione aperta a tutti, anche ai Club minori visto il 
livello un po’ più basso, potrebbe essere giocata in preparazione all’Interclub. Si 
auspica quindi una maggiore partecipazione per l’anno prossimo, invitando ad 
iscrivere anche più squadre per Club. 

 
 
 

 
5. Relazioni 
 

5.1 del presidente 
Vedi rapporto allegato. 
 
Il presidente Canova inizia la presentazione ricordando che non bisogna mai 
perdere di vista i due compiti principali delle federazioni regionali ovvero 
“divulgare il tennis”  (creare le condizioni perchè si giochi il più possibile, 
coinvolgendo il maggior numero di persone possibili) e “occuparsi di Kids 
Tennis”. Quindi in primis devono essere assolti questi due incarichi, tutto il resto 
ben venga. 
 
Si è trattato di un anno di transizione in avvicinamento alla scadenza del 
mandato. Come ormai è prassi vi è la possibilità di scaricare dal sito i rapporti 
dei singoli responsabili di settore.  Questo momento sarà dunque uno spazio 
per eventuali aggiunte o spiegazioni complementari dei responsabili ma 
sopratutto uno spazio per osservazioni, domande, curiosità o eventuali critiche 
a quanto fatto. 
Ciò che è stato fatto durante la stagione non è nient’altro che quanto 
programmato senza inventare nulla in più. Vale a dire occuparsi di Juniores con 
una lunga lista di attività come Kids Tennis, circuiti, raduni, campionati ticinesi di 
grande successo con la formula TC Ascona – TC Locarno, Interclub, gruppi A e 
B, borse di studio e tante altre proproste. 
Ci si è occupati degli Attivi anche qui con circuiti, campionati ticinesi di singolare 
e doppio come anche di Seniores con il Memorial Gandini, Winterclub e 
campionati ticinesi Seniores. Questo è un resoconto sommario di quanto viene 
fatto dalla federazione. Il presidente Canova ringrazia tutta la “squadra” che si 
sta dedicando da diversi anni alla causa del tennis senza contare ore e sacrifici 
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nel portare avanti temi e progetti con grande passione. Vengono nominati e 
nuovamente ringraziati tutti i membri di Comitato come anche le persone al di 
fuori ma altrettanto importanti per il lavoro svolto ovvero Alberto Bresesti, Kevin 
Volentik e Gianfranco Storni. Segue un lungo applauso da parte dei presenti 
quale riconoscenza per quanto fatto. 
Vengono ringraziati gli sponsors, anche se pochi al momento ma molto preziosi, 
vicini alla federazione malgrado il periodo complicato per l’economia cantonale. 
I maggiori sponsor contribuenti sono Swissloss (Chf. 25'000.00) e Banca dello 
Stato del Cantone Ticino (Chf. 5'000.00 + aiuti mirati); si è alla ricerca di nuovi 
sponsor. Da l’anno scorso abbiamo tre nuovi nomi quali Erbe Ticino (sponsor 
molto local – km 0 : contribuisce allo sviluppo di Kids Tennis), Caminada 
Sementi SA ed Helsana (a sostegno dei campionati ticinesi attivi).  
Per quanto riguarda Swiss Tennis, non ci sono grandi novità ma sviluppi su 
alcuni argomenti tra i quali il sito www.swisstennis.ch: non si tornerà a quello 
precedente ma si sta cercando, in collaborazione con un gruppo di lavoro 
formato da presidenti cantonali e regionali, di migliorare certi aspetti che sono 
poco notati da Swiss Tennis ma importanti per chi si occupa del tennis sul 
territorio. E’ stato redatto un lungo foglio Excel con circa 150 punti tramite il 
quale, Swiss Tennis e questo gruppo di lavoro, cercheranno di elaborare e 
portare avanti miglioramenti. Ci sono comunque anche aspetti positivi del sito, i 
cambiamenti creano all’inizio un po’ di scombussolamento ma piano piano ci si 
assesta e si inizia ad apprezzare le modifiche.  
Altra questione inerente Swiss Tennis è l’ostico tema dell’italiano. A proposito di 
questo il presidente Canova dà risposta a Lara Pozzoli – TC Cureglia (oggi 
assente) in quanto l’anno scorso durante l’assemblea aveva sollevato il 
problema della lingua italiana. Siamo una piccola realtà rispetto a tutta la 
Svizzera, 38 Club su 800, quindi sarà molto difficile immaginare un sito a tre 
lingue. Le speranze non sono altissime, concretamente comunque, durante 
l’assemblea di Swiss Tennis di giugno, un delegato per il Ticino farà un 
intervento formale a richiesta della lingua italiana nel sito in modo sistematico. 
Da lì si partirà per vedere cosa si potrà ottenere. 
Il mondo evolve e anche Swiss Tennis che, come già altre realtà private fanno, 
sta cercando di mantenere il passo con l’evoluzione. Per la stagione prossima 
Swiss Tennis proporrà dei tornei che non necessitano più di una vera e propria 
organizzazione da parte di un Club ma avranno bisogno unicamente di un Club 
capofila e, grazie al supporto digitale, i giocatori avranno la possibilità di 
organizzarsi direttamente tra di loro per giocare tornei ma anche pianificare 
delle vere sfide. Non sarà semplice ma si arriverà ad avere questa nuova 
possibilità di gioco. 
Come ultimo punto il presidente Canova si riferisce all’Assemblea dell’anno 
scorso durante la quale si è votato un aumento della quota delle licenze di Chf. 
10.00. Questo aumento porterà ad avere a disposizione ca. Chf. 500'000.00 a 
favore delle organizzazioni regionali. Chf. 250'000.00 saranno destinati alle 
organizzazioni Juniores regionali in base a dei criteri di merito. Per esempio: il 
numero di squadre Juniores Interclub - il numero di Club con il label Kids Tennis 
– il numero di ragazzi iscritti all’Interclub. Saranno otto o nove elementi di merito 
che formuleranno il quantum che ogni regione avrà a disposizione (ipotesi di ca. 
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Chf. 10'000.00 per il Ticino). Si affronterà questo argomento durante i mesi di 
gennaio o febbraio 2024. Altro aspetto, ancora in elaborazione, è la proposta di 
utilizzare gli altri Chf. 250'000.00 per progetti di “professionalizzazione” delle 
associazioni regionali, concetto piuttosto irrealizzabile in quanto sarebbero 
necessari molti più soldi. Con l’importo a disposizione si potrebbe tuttavia 
riuscire ad avere una progettualità più razionale in collaborazione con i Club, 
tutto ciò per portare ad un miglioramento organizzativo nell’intento di essere un 
pochino più indipendenti dal volontariato indispensabile ma fondamentalmente 
bisognerà gradatamente staccarsi da questo concetto.  
Il presidente Canova termina il suo intervento e passa la parola ai membri di 
Comitato per la presentazione delle diverse relazioni, seguite da eventuali 
interventi, domande o quant’altro da parte dei presenti in sala. 

 
 

 
 
5.2  dei responsabili 

 
 

Riccardo Margaroli – Responsabile Juniores 
Vedi rapporto allegato. 
 
Riccardo Margaroli rimarca il grande successo dei Campionati ticinesi Juniores 
raggiunto negli anni grazie ad una struttura creata in collaborazione con 
Gianfranco “Puma” Storni, ringraziato dal responsabile Juniores. Nonostante 
questo successo c’è qualcosa da porre all’attenzione dei presenti. A livello di 
U18 femminile ci sono poche ragazze che giocano: è normale perchè capita 
molto spesso che smettano di praticare tennis a livello agonistico, facendo altro 
o anche partendo per gli studi. Il problema sta anche negli U10: a livello 
femminile quest’anno c’erano otto ragazze di cui tre non riuscivano quasi a 
servire e le stesse saranno le U12-U14-U16 degli anni futuri. Riccardo 
Margaroli ha discusso di ciò con diversi allenatori arrivando alla conclusione di 
spingere maggiormente i ragazzi a giocare i tornei Kids, invito rivolto a tutti i 
presenti da riportare ai maestri dei propri Club. 
 
 
 
 
Carlo Baggi – Responsabile Juniores 2023 
Vedi rapporto allegato. 
 
Carlo Baggi si riallaccia a quanto detto in precedenza da Riccardo Margaroli e 
sottolinea nuovamente la necessità di spingere i ragazzi ad iscriversi 
maggiormente ai tornei. Dal rapporto pubblicato si denota un leggero calo dei 
tornei organizzati. Durante i mesi di ottobre e novembre sono stati proposti 
sette tornei, il mese di dicembre per ora ne prevede tre rispetto all’anno scorso 
che erano undici. A conferma di questo andamento, l’organizzazione di soli 
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cinque tornei da gennaio a marzo. Invita pertanto i presenti ad organizzare 
tornei per dar la possibilità ai ragazzi di giocare maggiormente. Anche i genitori 
ribadiscono l’insufficienza di tornei proposti per i ragazzi in Ticino. Carlo Baggi 
esorta i presenti a contattarlo per inserire nuovi tornei nel programma Juniores. 
 
 
 
Anna Ceracchini – Responsabile Campionati ticinesi 
Vedi rapporto allegato. 
 
Anna Ceracchini fa notare che, anche per i Campionati ticinesi, si ripropone la 
mancanza di iscrizioni di giocatrici femminili; quest’anno 180 uomini e solo 30 
donne. Per contro il Doppio Simpatia riscuote curiosamente  un grande 
successo con l’iscrizione per l’edizione 2023-2024 di ben 45 coppie femminili. 
Magari si riuscirà a creare una sinergia tra queste due manifestazioni con l’aiuto 
di Silvia Zollikofer Nesti (organizzatrice Doppio Simpatia).  
Si tratta della seconda edizione dei Campionati ticinesi con questa formula, solo 
una leggera modifica del limite di età abbassato per cercare di coinvolgere un 
maggior numero di giocatori. Grazie alla famiglia Mellini è stato riproposto il 
premio fair play: è stato molto difficile individuare qualcheduno, tutti si sono 
comportati correttamente, nessuno si è contraddistinto in modo particolare. 
Anna Ceracchini e il presidente Canova per quest’anno hanno deciso perciò di 
premiare Domenico Palmieri per il grande esempio dato fuori dal campo, con un 
comportamento sempre corretto, sempre attento all’applicazione scrupolosa del 
regolamento del torneo. 
Il prossimo anno sarà l’ultimo (come da contratto con il TC Bellinzona – 
ringraziato per la disponibilità) dopodichè si deciderà se modificare la formula 
del torneo. Anna Ceracchini esorta tutti a mettersi in contatto con lei per 
proposte e idee al fine di migliorare i Campionati ticinesi.  
Le date per l’anno prossimo saranno: inizio 28-29 agosto 2024 con le finali 
previste nella giornata di domenica 8 settembre 2024.  
 
 
 
Ivan Baroni – Responsabile Attivi 
Vedi rapporto allegato. 
 
Ivan Baroni ribadisce il successo ottenuto ripartendo i tornei su due Club. Gli 
ultimi anni sono stati contraddistinti da un calo di iscritti, si proverà pertanto 
l’anno prossimo a proporre i Campionati ticinesi di doppio in due Club distinti. 
Questo anche per “allegerire” un pochino il TC Locarno, confrontato durante 
questa manifestazione con una occupazione elevata dei campi e un notevole 
impegno nella sua organizzazione e gestione. 
Il Circuito di quest’anno è stato sponsorizzato dalla federazione in mancanza di 
uno sponsor; si vedrà per l’anno prossimo se riproporlo con questa formula o 
verranno fatti dei cambiamenti.  
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Massimo Bracchi – Responsabile Club e Seniores 
Vedi rapporto allegato. 
 
Massimo Bracchi ricorda che l’attività Seniores comprende principalmente due 
manifestazioni: Memorial Gandini e Winterclub. Informazioni su questi due 
tornei possono essere consultate sul sito di ArTT.  
Procede in seguito con la presentazione di diverse slide relative al Momorial 
Gandini, un’analisi molto approfondita (numero iscritti, età, categoria, ecc.) al 
fine  di riuscire a comprendere meglio l’andamento. 
Grazie allo sponsor, si è riusciti da quest’anno a premiare i primi due classificati 
di ogni tabellone con una targa, riducendo di conseguenza fortemente la spesa 
relativa ai premi e portando così il torneo a chiudere con un utile notevole 
rispetto ad altri tornei. Un aspetto negativo è la grossa differenza tra 
Sopraceneri e Sottoceneri; inizialmente il numero di prove per il Sopraceneri 
era nettamente superiore rispetto al Sottoceneri. Con il passare degli anni il 
numero di iscritti alle prove è gradatamente diminuito portando di conseguenza 
i Club a rinunciare all’organizzazione del torneo. Difatti quest’anno sono state 
proposte solo due prove nel Sopraceneri (TC Bodio e TC Giubiasco).  
Massimo Bracchi mostra poi diverse slide concernenti il Winterclub. Si tratta 
della sesta edizione, con una squadra in meno rispetto all’anno scorso (14 
invece di 15). E’ stata ahimè persa la sede di gioco di Sementina e, malgrado 
l’inserimento del TC Locarno, avere tre sedi nel Sottoceneri e solo una nel 
Sopraceneri scoraggia quest’ultime squadre ad iscriversi alla manifestazione. 
 
 
Terminate le varie relazioni, si apre la discussione con eventuali interventi da 
parte dei presenti.  
Emanuela Zardo chiede se per il Winterclub vale la regola che non possono 
partecipare i giocatori ex R4. Massimo Bracchi spiega che era stata introdotta 
due anni fa quando ci si poteva riferire all’applicazione Tennis Pocket; ora non 
esiste più e diventa particolarmente difficile recuperare dati sui giocatori (Swiss 
Tennis non riesce a ricostruire le classifiche negli anni di un giocatore). Pertanto 
non vale più tale regola.  
 
Massimo Bracchi comunica che a partire dall’anno prossimo non si occuperà 
più di Seniores. Soddisfatto per quanto fatto in questi anni, lascia un movimento 
Seniores in continua crescita (bisognerà comunque sviluppare maggiormente le 
attività nel Sopraceneri e aumentare la partecipazione femminile). Si dedicherà 
principalmente ai rapporti con i Club, migliorando la comunicazione in modo tale 
che, a cascata a partire da ArTT fino ai tesserati, si arrivi ad un maggior grado 
di informazione. Ringrazia per finire tutte le persone che hanno collaborato sia 
per il Memorial Gandini che per il Winterclub. 
 
Il presidente Canova ringrazia tutti i Club che, grazie al loro significativo e 
volontario impegno, contribuiscono a dare un senso agli sforzi di ArTT e allo 
stesso tempo in modo tangibile al divertimento e alla salute di tutti i giocatori. 
Non vi sono altri interventi, si passa dunque alla prossima trattanda. 
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6. Consuntivi 2023 
 
 

6.1  rapporto del responsabile finanze  
Il presidente Canova presenta la situazione finanziaria, strutturata in maniera 
molto semplice. Il bilancio d’esercizio presenta per la stagione 2022-2023 una 
perdita di Chf.84.92. Si è arrivati a questo risultato soprattutto grazie ad un 
contributo finale legato al Covid di Chf.17'735.42 “Contributo stabilizzazione” (si 
tratta di un importo che spettava alle associazioni regionali per l’attività di 
coordinamento); questo ha permesso di non dover andar ad attingere ai fondi 
creati durante i primi anni di gestione. Si può notare che i conti correnti hanno 
un saldo piuttosto elevato rispetto all’anno scorso e alla media negli anni. I 
“Transitori passivi” presentano un saldo di Chf.37'016.20: si tratta di importi non 
ancora contabilizzati alla chiusura dei conti al 31.10.2023 ma che riguardano la 
stagione appena finita, quindi al saldo di fine periodo non erano ancora usciti. 
Per contro la voce “Transitori attivi” mostra un saldo di Chf.18'438.20. Questi 
ultimi due saldi “disturbano” la chiusura dei conti. I diversi Fondi di riserva non 
sono stati modificati, si andrà a ridurre di Chf.84.92 il “Patrimonio” con saldo 
finale di Chf.19'887.88. I ricavi d’esercizio ammontano a Chf.115'966.76: le 
entrate maggiori risultano dai “Sussidi Swissloss”, dalle quote di “Affiliazione 
Club e Centri”  e, come già detto in precedenza, dal “Contributo 
stabilizzazione”, a seguire tutta una serie di altri ricavi. Dall’anno prossimo i 
conti verranno presentati in maniera diversa così da essere ancora più 
dettagliati. Per quanto riguarda i costi d’esercizio, la voce riguardante i 
“Seniores” presenta un saldo un po’ più alto rispetto agli altri anni in quanto 
sono state anticipate delle spese a cavallo della chiusura, si tratta 
semplicemente di un aspetto contabile. Il presidente Canova sottolinea il fatto 
che la maggior parte dei soldi spesi all’interno di ArTT riguardano il movimento 
Juniores (borse di studio, Kids Tennis, spese diverse,ecc.); la somma di tutte le 
voci legate agli Juniores supera tendenzialmente il 50% delle uscite. Da due 
anni a questa parte viene presentata la dichiarazione fiscale con conseguente 
pagamento delle imposte. L’aspetto fiscale è piuttosto sottovalutato all’interno di 
alcuni Club, vengono pertanto invitati i presidenti ad informarsi su questo 
aspetto. Riassumento dunque abbiamo un “Totale costi d’esercizio” di Chf. 
116'051.68 contro un “Totale ricavi d’esercizio” di Chf.115'966.76 che portano 
ad una perdita in conto economico di Chf.84.92.  
Il presidente Canova segnala che, soprattutto nei primi anni di gestione, sono 
stati riservati alle emergenze e alla progettualità Chf.115'000.00, importo 
piuttosto elevato; come da consiglio di Alvaro Mellini negli anni passati, nei 
prossimi tre anni si cercherà dunque di spendere un po’ di più nella 
progettualità, sempre e comunque lasciando una discreta somma alla gestione 
futura. Viene aperta la discussione sui conti relativi alla stagione 2022-2023; 
non ci sono interventi particolari. 
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6.2  rapporto dei revisori 
Il presidente Canova dà lettura del rapporto di revisione relativo ai conti per 
l’esercizio 2022-2023, redatto e sottoscritto dalla presidente del TC Locarno 
Elena Zaccheo. Bilancio e conto economico concordano con la contabilità 
(tenuta in modo preciso e regolare), i saldi iniziali sono conformi alla chiusura 
dell’esercizio precedente, tutte le posizioni esposte sono correlate dalle relative 
pezze giustificative. Vengono pertanto invitati i presenti ad approvare i conti 
dando così scarico al Comitato. 
 
 
 

Viene messa ai voti l’approvazione delle diverse relazioni presentate come pure dei 
conti per l’esercizio 2022-2023. 
 
Non ci sono astenuti né contrari, con un applauso da parte dei presenti vengono 
approvate relazioni e conti. 

 
 
 

 
7. Scarico attività 2023 del Comitato 

 
Come già detto in precedenza, non ci sono interventi da parte dei presenti in sala. 
I conti vengono pertanto approvati all’unanimità; il Comitato ottiene pieno scarico.  

 
 
 
 
8. Nomine per il triennio 2024 - 2026 

 
Eletto all’unanimità al punto 2. dell’ordine del giorno, Antonio Pellanda (presidente 
del TC Lugano 1903) prende la parola. Ringrazia per l’incarico ricevuto per questa 
trattanda. Ribadisce che il presidente Canova ha dato la propria disponibilità per il 
prossimo triennio. Con un applauso generale viene ringraziato per il lavoro svolto 
durante questi anni come anche tutti gli altri membri di Comitato per quanto fatto. 

 
 

8.1  un grazie a chi non si ripresenta 
 

Il presidente Canova ringrazia sentitamente tutti i membri uscenti che con 
entusiasmo e costanza hanno portato il loro contributo al movimento tennistico 
ticinese. 
 
- Alessandro Marrarosa (oggi assente): per sei anni si è occupato della parte 

sponsor. Ha cercato inoltre di portare dei cambiamenti  innovativi per la parte 
digitale di ArTT senza però concretizzare il progetto.   
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- Fabrizio De Amicis: da nove anni in Comitato, ha ripreso la contabilità dalla 

gestione precedente sviluppandone una nuova impostazione. Da due anni a 
questa parte è stato da supporto a Kevin Volentik per quanto concerne il Kids 
Tennis. 

 
- Fabrizio Delcò: un eccellente lavoro svolto con grande impegno da parte 

dell’”uomo Covid”, ha permesso ad ArTT di essere sempre tra le prime 
federazioni in Svizzera ad informare e procurare i dati richiesti. Grazie al suo 
apporto in collaborazione con i Club ticinesi, è stato possibile incassare fondi 
per Chf.745'000.00 (contro un importo totale di perdite per ca. Chf. 
1'100'000.00). Fabrizio Delcò ha lavorato molto bene; prova ne è che 
attualmente ci sono ancora delle federazioni che non hanno ancora chiuso i 
conti e di conseguenza non è stato versato loro il saldo finale. Swiss Olympic 
ha avuto dubbi su alcune federazioni e centri affidando di conseguenza una 
supervisione dei dati presentati a Ernst & Young. 

 
- Riccardo Margaroli: è la persona che circa dieci anni fa chiese a Giuseppe 

Canova di prendere in mano la presidenza di ArTT, mettendosi a 
disposizione quale responsabile Juniores. Lavorando tantissimo è riuscito a 
raggiungere tutti gli obiettivi annunciati al momento della sua nomina in seno 
al Comitato. Coerenza, consistenza e determinazione: queste sue 
caratteristiche gli hanno permesso di ottenere quanto prospettato senza mai 
mollare, malgrado a volte dibattimenti in Comitato e fuori. Viene definito dal 
presidente Canova la persona più competente a livello ticinese a proposito di 
tennis a 360°: sistemare un campo di tennis mezz’ora prima dell’inizio di una 
semifinale di un Challenger, mettere in piedi un pallone, organizzare un 
torneo, spiegare il concetto di borse di studio, gestire un’attività 
imprenditoriale tennistica; è importante e fondamentale avere una figura 
come Riccardo Margaroli a livello ticinese.  
Prende la parola Riccardo Margaroli ringraziando innanzitutto il presidente 
Canova per quanto espresso. Ricorda in seguito, quando una decina di anni 
fa lo aveva interpellato per assumere la carica di presidente ArTT; vedeva in 
lui la persona giusta ed infatti in questi anni lo ha pienamente dimostrato. 
Imprenditore da anni in diversi settori, ha cercato di dare un’impronta di 
questo genere al movimento Juniores, fissando obiettivi chiari da mantenere. 
Scopo principale la tutela di tutte le ragazze ed i ragazzi, indipendentemente 
dalla loro classifica e dalle loro capacità. Questo ha portato purtroppo a 
dover prendere delle decisioni e a volte a dire dei no. Un no detto a tutela 
comunque di un gran numero di ragazzi. Porta l’esempio della scelta, 
criticata da diversi allenatori, di non far giocare i ragazzi con classifica R7 
nella categoria U10, allo scopo di evitare vittorie nette. Dopo diversi anni di 
“battaglia”, gli è stato riconosciuto il valore di tale decisione. Da qui è stata 
creata la fase finale delle categorie B, un ottimo successo. E’ capitato di 
dover dire dei no a genitori che volevano iscrivere i propri figli alla scuola per 
sportivi d’élite a Tenero in quanto non avevano le qualità per poterlo fare. Si 
è occupato inoltre della gestione dei rapporti con il DECS arrivando a 
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stabilire che, i ragazzi facenti parte dei quadri regionali, vengano considerati 
come quelli che hanno le talent card a livello nazionale; altro piccolo 
successo che ha portato ad avere vantaggi scolastici, come permessi 
speciali per allenarsi o per iscriversi a tornei internazionali. Sono state create 
le borse di studio, destinate ai ragazzi che fanno una vera attività agonistica. 
Altro tema (piuttosto travagliato all’interno di ArTT) è il Team Ticino; non si è 
favorito il TC Lugano 1903 (unica squadra in B) ma si è data la possibilità a 
tanti ragazzi di diversi Club a giocare in serie B. Conclude il suo intervento 
augurando a Nicola Pirro, suo probabile successore, di raggiungere tanti 
successi. Unico suggerimento è quello di mantenere tutto quanto è stato fatto 
nei Campionati ticinesi Juniores soprattutto per il coinvolgimento di tutti i 
genitori e favorire così tutto il movimento Juniores. Si congeda ringraziando 
tutti gli allenatori, compresi quelli del Team Ticino, i vari responsabili Juniores 
dei Club e per finire il presidente ArTT con tutti i membri di Comitato. 

  
 

Gli uscenti vengono congedati con un omaggio e applausi da parte di tutta la 
sala. 

 
 
 

 
8.2 spunti per un triennio 
 

Interviene il presidente Canova confermando la volontà di Nicola Pirro quale 
nuovo responsabile Juniores; partirà da una situazione ottenuta dopo nove anni 
di lavoro e cercherà di migliorarla ulteriormente. Informa i presenti che, nei primi 
due mesi dell’anno prossimo, verranno convocati presidenti e responsabili  
Juniores dei vari Club per una presentazione del programma per i prossimi tre 
anni, elaborato da Nicola Pirro. Nel frattempo visiterà i diversi Club per uno 
scambio di idee ed eventuali necessità al fine di iniziare a confrontarsi con la 
realtà dei vari Club. 
Per quanto riguarda  i tornei Attivi, il presidente Canova ribadisce che non è 
semplice metterci mano, a settembre è stata organizzata una riunione e ne 
verranno proposte altre. E’ un settore che sta evolvendo, necessita pertanto di 
cambiamenti e adeguamenti alla nuova realtà. Il Comitato di ArTT dovrà quindi 
fare delle proposte in tal senso. Ruolo importante sarà quello di Massimo 
Bracchi, dedicatosi sin dall’inizio a Seniores e Club, d’ora in avanti si 
concentrerà prevalentemente al contatto sistematico dei vari Club. Aspetto da 
non sottovalutare per la continuità dei Club, sarà sostenere la collaborazione tra 
loro, unire le forze per evitare di “morire”.  
Dal punto di vista finanziario, non ci sono grandi problemi, sono stati 
accantonati fondi sufficienti. Obiettivo finale per i prossimi tre anni sarà 
lasciarne almento la metà. Entrate ipotetiche intorno ai Chf.100'000.00 contro 
uscite per Chf.120'000.00: questa è la situazione limite, non sarà sicuramente 
così perché si cercherà comunque di trovare altri sponsor e, come già detto in 
precedenza, entreranno fondi anche da Swiss Tennis.  
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Il 45-50% delle uscite è destinato al movimento Juniores.  
Chf.35'000.00 “amministrazione” comprende anche il mondo web e social, 
quota importante della parte amministrativa. Viene ricordato dal presidente 
Canova quanto ripetuto da Alvaro Mellini, vale a dire che una federazione 
legata al volontariato non può crescere troppo nei conti amministrativi.  
 
Non vi sono domande né interventi da parte dei presenti, prende la parola 
Antonio Pellanda per la pratica formale. 

 
 
 
Nomine : 
  
8.3 del presidente di ArTT 
 

Quale candidato per un nuovo mandato per il prossimo triennio è Giuseppe 
Canova. Non ci sono stati formalmente altri candidati. In sala non si fa avanti 
nessuno quindi con applauso unanime viene riconfermato alla presidenza di 
ArTT Giuseppe Canova che ringrazia tutti i presidenti per la nomina.  
 

 
 
8.4 dei membri di Comitato Direttivo 
 

Il neoeletto Giuseppe Canova ringrazia Antonio Pellanda e procede con la 
presentazione dei membri di Comitato disponibili per il prossimo triennio, 
partendo da chi si ricandida: 
 
• Carlo Baggi 
• Ivan Baroni 
• Massimo Bracchi 
• Anna Ceracchini 
• Sabrina Melchionda 
• Raffaella Recalcati 
 
Per quanto riguarda i loro compiti, non ci saranno grossi cambiamenti se non 
per Massimo Bracchi che, come già anticipato, si occuperà unicamente dei 
rapporti e della comunicazione con i vari Club e non più di Seniores. 
 
 
Si mettono a disposizione quali nuovi membri di Comitato: 
 
• Giovanni Caregnato: 

sarà responsabile di coordinare il mondo Seniores; verrà aiutato da 
collaboratori esterni al Comitato. 
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• Tatjana Crnogorag: 
 si occuperà delle finanze, come già anticipato con una presentazione più 
dettagliata delle varie voci e manifestazioni. 

 
• Silvia Zollikofer Nesti: 

principale compito sarà la responsabilità di quanto succederà verso il 
mondo degli “sport della racchetta” che si sta evolvendo, come il padel e il 
pickleball. Sarà un ruolo non organizzativo ma di attenzione sui messaggi di 
Swiss Tennis per integrare politicamente nel modo corretto altri “sport della 
racchetta” nelle federazioni di tennis. Swiss Tennis ha iniziato modificando 
gli Statuti così da poter andar dai Club e chiedere se interessati di essere 
integrati.  

 
• Nicola Pirro: 

nuovo responsabile Juniores, competente a livello ticinese con inoltre 
un’esperienza all’estero di diversi anni, molto vicino alla realtà di Swiss 
Tennis. 

 
 
Antonio Pellanda chiede ai presenti se vi è qualche interessato ad una candidatura 
quale nuovo membro; non ci sono interventi e si procede alla votazione generale di 
tutta “la squadra”. Per alzata di mano, senza astenuti o contrari, viene accettato ed 
eletto il nuovo Comitato per il triennio a venire. 
 
 
 
8.5 dei delegati di ArTT all’assemblea generale di Swiss Tennis 
 

Antonio Pellanda menziona i quattro delegati più un sostituto, vale a dire: 
Fabrizio Delcò, Marco Gander, Jean Luc Matthey e Antonio Pellanda e come 
sostituto Riccardo Margaroli,. Non ci sono astenuti e contrari, all’unanimità 
vengono confermati tutti i delegati proposti. 

 
 
 
8.6 del Club incaricato della revisione dei conti 
 

Dopo molti anni il TC Locarno ha deciso di rinunciare al mandato. Il TC Melide 
si è annunciato per questo incarico. Non si propongono altri Club, quindi 
all’unanimità viene eletto il TC Melide quale revisore. 

 
 

Il presidente Canova ringrazia Antonio Pellanda e nuovamente tutti i presenti per la 
fiducia dimostrata per i prossimi tre anni. Sottolinea che, grazie a questo nuovo 
Comitato, la quota rosa è stata pertanto aumentata. 
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9. Modifiche statutarie 
 
 Il mondo del gioco legato alla racchetta sta evolvendo, ragion per cui, come ha fatto 

Swiss Tennis, con la modifica dello statuto il Comitato come anche la federazione 
ArTT, soprattutto agli occhi dei membri, sarà autorizzato a parlare di padel o di 
pickleball o altre attività legate alla racchetta.  

 
Qui di seguito il riassunto dei punti toccati dalle modifiche; in pratica laddove si 
parla di tennis, è stato ampliato aggiungendo … “e di altri sport della racchetta”. 

 
  9.1  articoli 1.2 “Scopo sociale” e 2.1 “Membri” 

      “lo sviluppo del tennis e di altri sport della racchetta come sport 
                    agonistico”  

     “possono far parte di Tennis Ticino i Clubs e i Centri di tennis e di altri 
   sport della racchetta aventi sede o ubicazione…”  

 
Non ci sono osservazioni su questo tema da parte dei presenti, né contrari, né astenuti. 
Tutti favorevoli a quanto detto sopra, quindi modifiche accettate all’unanimità. 
 
Altra proposta di modifica è riportare la contabilità all’anno solare (per evitare i transitori 
attivi e passivi), vale a dire l’anno d’esercizio inizierà al 1. gennaio e terminerà al 31 
dicembre. Unica conseguenza sarà per l’anno prossimo tre mesi di contabilità in più.  
 
Ecco l’articolo che verrà modificato: 

 
  9.2  articolo 4.2 “Anno di esercizio” 

  “L’anno di esercizio inizia il 1. gennaio e termina il 31. dicembre” * 
           (anno solare) 

 
Non ci sono anche per questa modifica interventi, astenuti e contrari, pertanto anche 
questa modifica viene approvata all’unanimità. 
 

 
*   evidenziate in giallo le modifiche e le aggiunte   
 

 
 

 
10. Preventivo e tasse federative 
 

I conti presentati permettono di mantenere la tassa di affiliazione per il 2024 
invariata. All’unanimità viene accetta la proposta. 
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11. I Clubs si presentano  
 

Stefano Brunetti – presidente TC Bellinzona 
  

Il presidente Brunetti ha estratto alcuni aspetti poco conosciuti da presentare alla 
sala. Ci sarà un breve riassunto della storia del Club, seguito dalla presentazione 
del Club, le varie attività e per finire i progetti pianificati. 
Già nel 1931 a Bellinzona si parlava di tennis, il TC Colombaia. In seguito nel 1934 
è nato un altro Club sotto il nome TC Palestra. Successivamente è stato inaugurato 
il grande Centro tennistico comunale (con conseguente affitto da versare al 
Comune), in terra verde, che riuniva tutti e due i Club. Il presidente mostra 
un’immagine del vialetto centrale caratterizzato da panchine prese dal Viale 
Stazione di Bellinzona; con la loro collocazione l’architetto Galfetti ha voluto 
rappresentare la continuazione del viale stesso. I due Club sono entrati a far parte 
di questo grande centro in maniera individuale, ecco spiegata l’esistenza di quattro 
spogliatoi situati sui due lati. Dopodichè nel 1987 c’è stata la fusione dei due Club 
con conseguente nascita del TC Bellinzona. Nato come un centro estivo, si è 
passati alla copertura dei campi tramite palloni pressostatici per la stagione 
invernale. Nel 2013 sono stati trasformati sei campi in Red Plus, nuova generazione 
di superficie di gioco dimostratasi molto valida per le sue qualità positive anche a 
livello ticinese, visto il notevole numero di Club nei quali è stata introdotta. Grazie ai 
Campionati svizzeri Juniores, nel 2017 il presidente Brunetti è riuscito a trasformare 
anche gli ultimi due campi in Red Plus (condizione necessaria per poter giocare i 
Campionati era avere otto campi con la stessa superficie). Il fatto di esser una 
struttura comunale allunga i tempi per approvare i progetti che diventano così più 
complicati da realizzare. Nel frattempo sono stati sostituiti i palloni pressostatici 
anche se il presidente Brunetti avrebbe preferito altri sistemi di copertura in quanto 
questa tipologia porta con sè un sacco di rischi e in più è sfruttata solo per quattro o 
cinque mesi all’anno, senza dimenticare gli alti costi di gestione. Mostra la foto del 
Comitato attuale e sottolinea che si stanno impegnando molto soprattutto nel 
portare avanti la collaborazione con il Comune, visto che con i problemi finanziari 
del momento è sempre più difficile gestire un Club così grande. Al momento attuale 
i soci sono circa trecento. Un importante cambiamento avvenuto durante questa 
stagione è stata la trasformazione radicale della scuola tennis al fine di migliorarne 
la qualità offerta. Si è cercato di unire le capacità tecniche a quelle caratteriali 
creando così un team forte anche dal punto di vista della collaborazione tra i diversi 
maestri. Vengoni citati gli allenatori: Carlo Valsecchi (in collaborazione con il TC 
Riviera), Domenico Gargiulo (pure docente di educazione fisica), Marco Balconi (da 
anni presente al TC Bellinzona) e Thomas Steinmeyer (portato da Carlo Valsecchi). 
Stanno lavorando molto bene insieme, lo scopo è cercare di spingere i giovani a 
giocare maggiormente così da ottenere risultati a livello agonistico. Il presidente 
Brunetti ritorna a un po’ di storia del Club, ricordando i primi Campionati svizzeri 
Juniores giocati nel 1993 (con la presenza Roger Federer e Marco Chiudinelli e 
molti altri giocatori che si sono affermati a livello internazionale). Dopodiché si sono 
nuovamente giocati nel 2017-2018 e 2019, con proposta per il quarto anno 
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consecutivo (mai successo prima), edizioni di grande successo con Fabrizio Delcò 
presidente del Comitato organizzativo. Parla in seguito del torneo femminile 
internazionale ITF W60, con montepremi di $. 60'000.00, svoltosi nel mese di aprile 
2021, periodo della pandemia con quindi parecchie difficoltà affrontate e gestite nel 
miglior modo possibile così da portare il torneo ad ottenere un gran successo e 
permettere al TC Bellinzona di entrare nel circuito internazionale ITF. Ragion per 
cui la manifestazione è stata riproposta negli anni a seguire, cioè 2022 e 2023, per 
il 2024 si sta già lavorando. Per quanto riguarda i Campionati ticinesi, già 
menzionati prima, il presidente Brunetti è molto soddisfatto della collaborazione e 
della riuscita della manifestazione. Ringrazia Domenico Palmieri per tutto il grande 
lavoro svolto. Soddisfatto per le modifiche apportate agli statuti di Swiss Tennis e 
ArTT per quanto concerne gli “sport della racchetta”, un po’ meno per non esser 
riuscito finora a portare il padel al TC Bellinzona (sostanzialmente per motivi 
politici); si cercherà di riproporre il progetto. Per quanto riguarda il pickleball  è stata 
fatta una proposta al comune di Bellinzona, per ora ancora nulla ma per l’anno 
prossimo il presidente Brunetti è fiducioso di poter riuscire a portare almeno un 
campo. Si sta cercando di integrare sempre di più nel Club gli sport della racchetta. 
Esistono due problemi strutturali del TC Bellinzona: l’accesso ai diversamente abili 
(c’è un progetto in corso ma che non soddisfa a pieno le esigenze) e la copertura 
dei campi. Viene mostrata la struttura della GoAcademy presa come modello: si 
tratta di una costruzione che permette di giocare tutto l’anno, ricreando delle 
situazioni di gioco a campo aperto (pareti laterali apribili fino a 4-4.5 metri di 
altezza).  Oltretutto a livello finanziario, il costo sarebbe nettamente inferiore rispetto 
a quanto speso per i palloni. Ecco perchè secondo il presidente Brunetti 
bisognerebbe andare in questa direzione.  

 
 
Il presidente Canova ringrazia il presidente del TC Bellinzona per l’interessante 
presentazione. Per l’anno prossimo ci sono già un paio di candidati così da continuare 
con le presentazioni dei Club ticinesi. 
 
 
 
12. Comunicazione a riguardo dell’assemblea ordinaria 2024 

 
La prossima assemblea, dopo cambiamento dello statuto, si svolgerà a marzo 2025 
e non a novembre come fatto finora.  

 
 
 
 
13. Varie ed eventuali 
 

Non vi sono interventi da parte dei presenti.  
Il presidente Canova conclude ricordando il dovere della presenza dei Club alle 
assemblee, aspetto a suo tempo discusso con Alvaro Mellini. Verrà pertanto inviata 
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una lettera ai Club assenti, rammentando loro l’obbligo di presenza o quanto meno 
il conferimento di procura ad un rappresentante di un altro Club. 
 
Per chi fosse interessato e volesse partecipare, viene ricordata la conferenza 
“Volontariato vs professionalismo nelle società sportive” organizzata presso il 
Centro Gioventù e Sport, Bellinzona (lunedì 27 novembre 2023 – ore 18.00). 

 
 
Il presidente Canova ringrazia nuovamente tutti i presenti, dando appuntamento a tutti i 
presidenti e responsabili Juniores dei Club tra circa due mesi per una riunione 
informativa sul programma Juniores del responsabile Nicola Pirro per i prossimi tre anni.  
 
 
L’assemblea 2022-2023 di ArTT termina alle ore 17.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6834 Morbio Inferiore, novembre 2023 ArTT 
    Associazione regionale Tennis Ticino 
    Amministrazione 
    R. Recalcati 
 
 


